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Di ‘ivo 1e"Banché davanti il Pabblico. 
Da giorni parecchi g'era fatto silenzio 
iguardo alle Banche, e, sotto l'impres- 
ione, di faccende più igravi,;il Pubblico 
ves! quasi dimenticato, e il processo 
scandaloso, e ;fe' insorte difficoltà per 
ttuare il rimedio suggerito-dalla sa- 
ienza de’ nostri Ministri. } 
Oggi, però, un telegramma fa saperé 
che, malgrado la Legge sulle Banche 
approvata dal' Parlamento, èssa non sarà 
eseguibile con l'accontentamento delle 
arti interessate. La nuova Banca d'I. 
talia doveva venire ad accordi ‘coi li- 
quidatori' della’ Banca ‘Romana, dopo 
che’ erasi sottoscritta una Convenzione, 
in argomento, tra; la Banca i Romana e 
Banca: Nazionale: Or a questi accordi 
on ‘si potè venite; éd'ècco che ‘di uti 
patto già conchiuso, adeaso mirasi a fare 
una quistione giudiziaria: La Banca 
Nazionale, oggi Banca d'Italia, disco. 
nosce quel patto primo, mettendo in 
dubbio di esservi astretta, dacchè per la 
Legge successivamente:pubblicata sem» 
bra, ad essa di poter rifiutarvisi. 
Questo conflitto giudiziario tra i liqui- 
datori della ex - Banca Romana ed il 
comm. Grillo, darà fomite a, nuovi scan» 
dali, e. farà vieppiù: deplorare .come il 
Governo sia stato înetto ad impedirti. | 


Così le lungaggini riguardo il processo 
‘penale, contro'‘ogni previsione, prolun- | 
gheranno l’inquietezza degli. animi, quasi 
in Italia sia cosa ardua il condurrà a ter- 
mine sollecito. un.processo, per cui tante 
angustie vennerd alla Nazione. Solo oggi, 
dopo respinto dalla Cassazione il famoso 
icorso del Procuratore, generale presso ‘ 
la Corte d' Appelto, sarà firmato l'Atto 
di accusa chie rinvia gl’ imputati alla 
orte d’ Assisie di Roma. E diciamo di 
Ronia, perchè non sembra ‘probabile; | 
ome in passato erasi diffusa la voce, 
he per il processo della Banca romana 
i volesse, con olfesa ai Giurati di Roma, 
sercare altra Corte dell’Italia media 0 
tentrionale. 

Ma se oggi sarà firmato l'Atto di 
ccusa, qualcuno degli imputati, rite- 
endosi aggravato nella, enumerazione ; 
qualificazione de' reati, potrebbe anche 
gli ricorrere in Cassazione, ed allora 














con una tale 
. ciò doreva' acca- 


— Ma che cosa, che cosa dunque? 
amò Giovanni scosso da terribile an- 





Il avo lusso,.. è l'argomento dei 
‘discorsi di tulta la città...-E... voi. com- 
‘prenderete....lo scandalo. 
Giovanni interruppe 
; Sì, lo so, e glielo dicevo, ma glieto 
terò, state pur certo, mio colonnello... 
ia moglie di un' ufficiale non, deve at- 
$inare l'attenzione... Ve ne -ringraziu... 
vete fatto benigsimo,... î 
L colonnello lo: guardò in votto per 
gergli negli occhi, ma il capitano era 
rnato calmissimo, come; se si fosse 
berato da una-spaventosa oppressione. 
Allora il colonnello ebbe un gesto di 
raggiamento:; la sua eloquenza non 
eva approdato a nulla... È 
Eppure egli aveva impiegato quanto 
va in dui per farsi comprendere.,, Ma 
, il capitano, al contrario, sorrideva 
ice ora, coma padre indulgente che 
rdona dopo aver aggrottato le ciglia. 
— Ma per Dio! Giovanni, sclamò il 
olonnello con uno sforzo, avendò dato 
ondo a tutto il dizionario dolce delle 
-Sarole, — uopo è dunque metterci i punti 
li i. è da un:mezz'ora in quà che 
vi dico: chie voi: giete:1tmn :0,...1 
Giovanni ‘mandò ‘un “grido ‘selvaggio... 
colonrello lò prese -per lé braccia, lo 
rattenne a forza, lo costrinse a sedersi 


















































A H ftorpalo esce tatti L giorni, eccettuato le domenich: 
EDIL ia) serate ri Trana 7 











e Amministrasiore: Via Gorght N. 


per aspettarne le decisioni supreme ci 
vorrà del tempo. ; .... td 


‘GIORNALE POLITICO - 


E'passerà novembre, passerà dicem- 
' 


bre, e forse appena nel primo trimestre 
del nuovo anno potrà avvenire il dibat- 
timente sugli scandali bancarii | 

Nè le ultime notizie riguardo il Co- 
mitato dei’ Sette, inquirente’ sulle re. 
sponsabilità moi «politiche, promette 
maggior sollecitudine. Si parlò di dis» 
sensi tra i suoi membri; poi questi 
dissensi furono smentiti. Si aggiunse 
che l’ou, Mordini dava opera a dettare 
la Relazione, mentre il penoso e sottile 
lavoro preparatorio d’îndagini s'era 
compiuto, Ma adesso sembra che nem 
meno per la riapertura della Camera 
la Relazione dbll'oriMofdini saràpronta. 

Essa, pai, verrà quando forse la Ca- 
mera;.dopo qualche seduta agitata, avrà 
deciso con' voto solenne sulla‘ sorte del 
Ministero, Ed ecco, dunque, nemmanco 
lo. intento della purificazione parlamen» 
tare sarà conseguibile. Ecco, che, hem- 
manco sotto “questo aspetto, dal Mini. 
stero Giolitti, cui ripugnava l'inchiesta, 
sarà data agli Italiani la soddisfazione 
cotanto reclamata, quella. di, conoscere 
quali tra i. loro nomini” politici, quali 
tra i loro rappresentanti, sieno ‘vieppiù 
imputabili di aver -cooperato ai danni ed 
alle vergogne del Paese. 6. 

















Onorificenza straordinaria 
: al generale Cosenz. 


L'onorilicenza speciale che vorrebbesi 
conferire al generale. Cosenz sarebbe 
questa : presenterebbesi alla Camera un 
progetto: di‘legge per dichiarare che il 
generale: :Cosenz, benchè fuori di atti» 
vità di servizio, potrebbe. ancora essere 
utile alla- patria, ed all’ esercito, inter» 
venendo di diritto, nel supremo consiglio 








di gi ra, date importanti gircostanze, 
La @ Occorre per esi | dovute 
allo’ Spirito della’ costituzione, minchè ai 
diritti del Parlamento. Si-*ritiene però 


* che il progetto verrà approvato ad u» 


nanimità, 





Onore all’ Istituto (Ravà, 


G i esami degli aspiranti all'Accademia 
Navale di Livorno che si tennero a 
Roma in questi giorni, detterv ottimi 
risultati, I posti erano 50, i concorrenti 
212. Ne vennero approvati soli 45 ed il 
primo riuscito fu Alessandro Da Zonca 
alunno dell’ Istituto Ravà di Venezia. 


su di un sacco di tela' ripieno di oggetti 
fuori d'uso... 

It vecchio ufficiale aveva dei rantoli 
alla gola. Egli era diventato bianco 
bianco, e tal suo pallore metteva dav- 
vero paura in un'uomo sanguigno come 
lui... 

-— Andiamo via, andiamo... mio po- 
vero amico... la è dura... ma bisognava 
pure dirvelo... è lu ‘scanialo della città... 
poichè la vostra signora’ moztie, non si 
contenta già di ricevere il suo amante 
in casa ‘vostra; ella si fa anche vedere 
con lui in carrozza, A teatro; persino alla 
musica !... Voi avetò detto bene or ora: 
la moglie di un’ uffiliale non' deve 
punto... Ed io ho aspettato, sperando 
cha la cosa cessasse... Ma Giovanni, il 
mio bravo Giovanni, coraggio, coraggio ! 

Il ‘capitano non rispondeva nulla. Non 
lo poteva egli: soffocava, 

Il colonnello prese un bicchiere pieno 
d'acqua a metà, che stava su di una 
tavola e gliélo fece bere. 

Giovanni, l’ occhio injettato di sangue, 
si drizzò della persona, 

— ll nome dell’ amante, balbettà egli, 
il suo nome?... 

— Un’impiegatò della -sottoprefet- 
tura.... Adolfo Mourcn.:0 Mouret...'non 
mi ricordo più.. Ma tornate in voi... 
perdio... Calma, sangue. freddo.... Voi 
non mi vorrete male per ciò... rion è 
vero? Ah, come mi è stato penosol.... 

— Mio colnnello, rispose Giovanni 
cercando torna padrone di sà, — io 
vi fingrazio. 

II 


«Al colonnello Chataros ‘del 98.0 di 
linea 





«Mio colonnello ser 
«Io vi chieggo perdono, se abbaridono 
così a questo modo il reggimento... Ma 
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RUBRICA VARIA. 


Elettricità. ; 
Tempera eleitrica, dei metalli. Lo e 
sperienze fatte in proposito dai signori 
Hoho e Lagrange hanno dato buoni ri- 
sultati. Tar n 
Eleltricità e fotografia. Si è testè ri. 
levato che la cgrreritè dlettrica serve a 
sviluppare i clichés fotografici. 
Elettricità e. profumi; Gli studi sul 
così.:detto /Iuido elettrico e le esperienze 
relative hanno portato: a concludere, 
che :l’ azione sui profumi. si manifesta o 
migliorandone o attenuandone la sos- 
vità. Ce n' è quindi per tutti i gusti. 
Elettricità g fuochi fatui. Questi fuo- 


; chi che dai superstiziosi Sonn ancora 


$ 


} 


| 





' ritenùti per anime dî, trapassati vago- 


lanti sulla superficie delîe paludi é fra 
fe tombe e fe croci ‘de’ cimiteri, e' che 
dagli scienziati furono, considerafi quali 


emanazioni fosforescenti ‘della putrefa- | 


zione ‘de’ cadaveri, prodotto immed.ato 
del contatto del perfosfuro di idrogeno 
coli’ arie, secondo: Lodge: ed Hertz sa- 
rebbero invece dovuti a. sviluppo d’ e- 
lettricità. Essi si potrebbero d'ora in 
napzi chiamare i folletti elettrici. 

Elettricità e botanica. Lo Chodat rie 
petendo le ricerche det Bouvier ha as- 
sodato che fa corrente elettrica esercita 
un’ azione favorevole sulla ‘ vegetazione. 

Eleitro - magnetismo. Secondo le e- 
sperienze di Hennely.e ‘Peterson fino a 
costruzione di più forti elettro calamite, 
rimane accertato che il fluido elettro» 
magnetico non esercita alcuna influ> 
enza sul corpo umano. Segnaliamo an- 
che questa come una delle tante auto» 
reyoli opinioni in materia, 

Trasmissione ‘elettrica de' ‘suoni. Il 
professore Bell ha inventato uno stru- 
mento col quale.si trasmettono i suoni 
per mezz» della luce. 


Così si è ottenuto qualche cosa di più ‘ 


del telettroscopio di Le Pont:is, di cui 
ho parlato in. altra occasione, e si di- 


fra le vibrazioni luminose-è quelle so- 
Dore. 3 ' i 

Baltello ‘elettrico: Ha fatt: la sua com» 
parsa fra le- meraviglie dell'Esposizione 
di Chicago. 

Truffa elettrica. Ha fatto la sua com- 
parsa nella Pal! Mall Gazette; che si è 
presa cura di svelare una frode che in 
barba ai gonzi andava comodamente e 
continuatamente perpetrando un tal co- 
struttore dì ipparecchi eletttici.‘che-Qual 
panacea fine di secolo, avrebbero do- 
vuto guarire tutti i mali. 

Con tante e sì svariate applicazioni 
pratiche della elettricità, nulla di stra- 
ordinario che la si dovesse 'ùsare arti- 
fiziosamente per estorcere danaro; me- 
glio di così i gonzi non avrebbero po- 
tuto rimanere elettrizzati. ‘. 

an Alipede. 


STI PESI 
siatene giudice voi. Quando. riceverete 
questa lettera, sarà tutto finito per il 
povero capitano Giovanni. Una buona 
palla di revolver, l'avrà niandato al- 
l’altro mondo, a vedere ciò che colà 
accade. ‘ 

4 Quando vi h-» lasciato, mio colon- 
nello, era come un pazzo... Voleva am- 
mazzar tutti, e — fo credereste'voi ? — 
essa sopratutto, essa più: che /ui.. Ar- 


rivo a casa... Nessuno, La aspetto, ja- 


vasato dalla rabbia, dal furore. Oh, sì 
approfittava dalla mia assenza! Ma ecco 
che tutto ad-un tratto, i singhiozzi che 
mi soffocavano, prorompono, ed 'ia 
piarigo, piango come un ‘bambino! Mi 
abbandono sulla poltrona, e giù lagrime, 
lagrime di sangue, mio colonnello ! At- 
lora tutta la mia vita mi si affacciò in 
nanzi ‘agli occhi... Io mi rivedo, or son 
dieci'anni, in permesso per otto giorni, 
nel-mio paese.. lo aveva fatto ritorno 
in Lorena, în borghese, a causa dei prus- 
siant: Voi-lo sapete, si sente un bisogno 
irresistibile di rivedere il piccolo lembo 
di terra in cui si è nati... E guardatel... 
il giorno stesso in cui arrivo, mi im- 
batto in un funerale seguito solo da 
quattro que persouf, e. da una 
fancintia... Oh come bella, lei, nei suoi 
dodicì anni, tutta velata di lagrime! In- 
terrogo. — Ah, signore, mit sì risporide, 
è'la fariciulia che merita di essere comè 
pianta, ‘Ella non aveva che sdà madre... 
ed'eccola ‘sola ora — Ebbéne?:— Che 
Dio la:tenga nella sua santa’ custodi 
ella non ‘può sperare che 'in' 7 
«Io:non so’ ciò che “passò “entro: di 
Comincio dal riflettere; che: an: 
Son saio st mondo. 1 
dèi rispatmi . ‘Ebbene, ‘me 
me, né ‘ne ‘incaricliero ‘io’ della: fiin+ 
Per tal ‘modo ‘non sarà ‘esposta 























Bit : i 
« Detto fatto la conduco con me, e ia 






AMMINISTRATIVO - COMMERCI 


10:— Nameri saperati si vendono.all'Edtcola è pracso i tabaccal di Merestevecchia, Pintrs 7, R. e Vis Osnibio Manin — a agmoro cent, 








' se ne va di carriera, 


i È 
i anni 





ALE - LETTERARIO. 


GLI ASINI 


Véramente si è fatto male a chiamare 
asini gli asini bipedi : dovevasi piuttosto 
chiamarli con nome più somaresco. 

Gli asio: quadrapedì, abbenchè si 
pretenda che nel termametro  intellet- 
tuale rappresentino lo zero, hanno al- 
meno, come osserva il Guerrazzi, la 
virtù della pazienza; la quale, dicono, 
fra tante altre sue meraviglie, ha po- 
tuto far si che ua frate si umsca .ia 
dolce nodo alla donna del suo cuore. 

La pazienza, di cui si vuole che l’a- 
sino sis dalla natura provveduto, ispirò 
senza dubbio quel certo proverbio turco 
che suona così: « Non fare aggi ciò che 
puoi fare domani.» It quale precetto, 
del resto, se non lo si vuole applicabile 
all individuo, che forse nel domani più 
non esiste, è applicebilissimo ad un po- 
polo.o ad un corpo morale, della cui 
esistenza si è sempre sicuri; i quali, 
procrastinando l’attuazione di ciò che 
deve essere fatto, possono talvolta riu- 
scire 2 far meglio. Te 

L'asino quadrupéde  pertarito, con ‘la 
sua pazienza seppe farsi imbrancare 
fra gli animali domestici in servizio 
dell’uomo; seppe ispirare molti scrittori 
da cui ebbe ricordi ed elogi; oflrì l’ar- 
gomento d’un libro ad Apuleio, som. 
ministrò materia abb.ndante al Guere 
razzi, che lo rese immortale. 

Non si sa comprendere il perchè, fra 
tanti animali insensati e balordi, siasi 
prescelto 1’ asino come il più imbecille 


| d'ogni altro. Si ‘comprende benissimo 


che in fatto d'intelligenza l’ asino può 
essere superato dalla scimmia, dal cane, 
dal cavallo e da altri ben noti animali; 
ma non si sa capire, ripetiamo, com'egli 
sia stato confinato alla estremità della 
grande famiglia quadrupede. 

Se per giudicare sul criterio degli 
uomini si ha. un mezzo: potente dat 
mondo in cui essi favellano, quando 
abbiasi a decidere sul comprendonio delle 


' betta, le quali mute come sono, non 
È - | 6frono-un siffatt i LI 
mostra. ancor. meglio:.l’ affinità. esistente . si o hezzo; nì._dgrebbo 


temere che il gud:2io sulla loro intel- 
ligenza: possa essere molto inesatta : ‘ed 
in riguardo all’ asino, può essere perciò 
più arbitrario e fallace, che fondato sul 
vera, 

In luogo di considerare il nominativo 
di codesto quadrupede quale sinonimo 
di ignoranza e di ebetism»; in luogo 
di chiamario moralmente asino, 1 uomo 
povrebbe riflettere che l'asino vero è 
propriamente egli stesso, appunto altora 
che batte il pacifica giumento mentre 
e lo batte ancor 
più, quando estenuato di fame e di fa- 
tica, quasi stramazza sulla via. E' quindi 
a crèdersi, che se l'asino avesse la pa- 
rola in quella circostanza, trattaudolo 
da asino, farebbe arrossire anche l'uomo 
più incapace di vergognarsi. 

L'asino quadrupede insegna all'uomo 
il disimpegno del dovere ed è elemento 


ITA ETERNIT ZIA PI 


colloco in un buon collegio. Ob, i begli 
trascorsi nel vederia crescere e 
sbocciar come un fiore in tutta la sua 
vaghezza ! 

«Ah, la gran bestia che io sono 
stato! Vecchio, brutto, non ho saputo 
riflettere dué: minuti. ‘Viglitechne, ho 
volato che i mi. i beneficii fussero pa- 
gati. Come se iu. fossi stato fatto per 
quella cara e bella creatu:a tutta sor- 
risi ed amore, 10, coi miei reumatismi 
e le mie campagne! sir 

aMi recava a vederla ogni settimana, 
ogni qu:nilio giorni almeno. I permessi 
che io chiedeva, erano per ciò... « Come 
ti fai grandicella, » io la diceva .. E non 


| ti manca nulla, eh? Non ti annej tu?» 


— lo noa era felce che presso di lei. 
Ella non aveva che 49 anni, ma tut- 
tavia n n si poteva tenerla sempre 
chiusa in collegi» !.. Ed ecco che deci. 
demmo tutti e due d'accordo, la sua 
partenza da qui luogo. « Ebbene, io le 
dissi, e che farai tu ora? —- Io vorrei 
prende. mar tal. « Ob, l'ingrata, te mi 
vuoi dunque abbandonare adesso che io 


| potrei tenerti con me...» Io abbando» 
narvi?» — Eila si mise a ridere di un 





riso così bi > che poneva in rilievo 
tutte le gr: della sua deliziosa boc- 
china. « Ebb ne? —: Ebbene, sposatemi 
voi! Così non ci abbandunetemo- più! 
e Ah, In stolido ! Avrei dovuto ridere 
anch'iò... ed'invece... invece, sapete Quel 
the ho fatto, ‘mio. colonnello? Ab, la 
strampalata idea prese rad-ce in me, sì, 
l'idea «li faria mia! Ah, quale felicità 
essere lo:sposo: di una donnina così vez. 
208a, così adorabile, come ilei.: 
«Fatalità volle ancora: che io eredi. 
tassi proprio allora da un mio: ‘vecchio 
parente una quarantina di mille: frin. 
chi. Era: la:dote; e-la:fentazione:sr fa’ 
allora più forte... In'iavrei davuto dirle: 
«To, i quarantamila franchi son per 
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di betiessere. sociale. Quando si è:;mai 
sentito che l' asino poltrisca.nelle stalli 
sia intemperante. a dissoluto, sia sort 
alla voce del padrone, sia .ribi 
suoi ordini ? E chi non sa che il 
mento dell'asino equivale press?:po 
alla metà, di quanto. è necessario. &Î 
bucefalo, abbenchè le: forze,, dell’ asino 
offrano un mezzo di locomozione. p'if 
duraturo di quello. che, può, aversi: dal 
suo preferito rivale, e. disno. maggiori 
garanze di puntualità e di sicurezza? 
Uhi non sa che l'asino, per la sua. So. - 
brietà e cont.nenza, inquieta assai meno 
il padrone per malattie; e par il suo 
giudizio, lo espone a minori pericoli di 
sadute 9” tI) 
Se gli. asini b'pedi. avesseri queste 
ed altre buone qualità che si tacciono, 
potrebbero compiacersi d'essere battez= 
zati per asini. Ma. invece non è così E 
se fosse pass bile che gli arecchiuti di 
cui.si parla venissero a-cognizione, dello 
sfregio che all’onor loro viene. recato 
dagli asini ;umani, e se quindi potessero 
esprimere, la loro indignazione, chi sa 
con qual nome nefando È chamerebbero ! 
Oca parliamo degli asini bipedi.. Ri- 
tenuto che il titolo di asino applicato 
all'uomo esprima l'idea non solo, della 
ignoranza, ma benanche della increanza, 
occorrerebbe studiare l'asino bipede 
sotto questo duplice aspetto. Ma es- 
sendoci il tempo e lo spazio in iscarsa 
misura consentiti, diremo soltanto . che 
l'asino umano, nella sua qualità, di 
ignorante, ha fra tutti i suoi simili la 
pretesa di non esserlo: e ;siccome, per 
provare la, bontà di un principio convien 
dimostrare che il suo, contrario è cate 
tivo, questi asini garbati asseriscono’ che 
la ottusità e la iuscienza son preferibili; 
di fronte ai pessimi eficiti generati della 
intelligenza, dal sapere e dall’irigegno. 
Non è quindi a. stupirne se l'asino 
bipede, igoato.d’ oghi cosa è perciò ar- 
rogaute e superbo, guardi con disprezz 
iuomoLillibinato e tifugga. dallo fitice» 
dere. lui. ;Ed è per. questo, :cha.; sus- 
sistendo il fatto, che nella’ società ci-- 
vile it numero degli asini grandi e pic- 
cini è piuttosto riflessibile, I’ uomo colto 


e sagace rimane isolato, solitario e'cen». 
trifugo, per quanto sia densa la moltiè 
tudine che lo circonda. I 
Ora si prenda in esame l’ssìn 
pede nella isua qualità di increante, Il 
Gioja ci ha oflerto una farragg.ne di ‘e’ 
sempi d' inciviltà e d’inurbanità' appli» 
cabili all'uomo ineducato e che dovreb- 
bero esser noti. ad ognuno, come non 
fo sono pur troppo! a 
Può essere vero che l'asino quadru- 
pede abbia per le sue ragioni ‘dei cat- 
tivi-momenti, e‘che li vada esplicanido 
con quella carezza talpesca che sì chiama 
calato; tanto è vero che volgarmente sì 
ice: 





















































































































































« Sia asino, sia mulo, 
Tre passi lontan dal.. 
Ma se dai calci di questi 





te... scegliti un marito, un bravo -gio» 
vanotto che ti ami, un gentile sottote= 
nente che tr faccia felice... » Ma no, mio 
colonnello... io invece ‘ho ceduto... Ché 
volete ? L'adorava così da esserne pazzo... 
e lho sposata! 

« Questa è la mia storia, signor co- 
lonnelto... Io vi diceva dunque che vo- 
leva uccidermif... E lei prima... Ucci. 
derla:,.. Ah, ne aveva io forse il diritto... 
E° forse colpa sua, di lei, se io era -vec- 
chio, e se, troppo tardi, ahimdf ella! a- 
veva sentito schiudersi ii cuore ?.. Ma 
il colpevole, il vero colpevole non ‘èra 
forse io? Forse che io' aveva agito da 
onest’ uomo disponendo della ‘sua vita 
come aveva: fatto ?- Ecco le riflessioni, 
che mi sono venute in mente.. E. 
sembrato di essere nel vero. il 
m:o partito fu preso tosto. P.ichè bi» 
sognava che qualcuno sparisse della 
scena del mondo, e prichè il mio-re» 
voiver giaceva là sul tavolino, pensai 
essere io quello che avrebbe dovuto spa 
rire. Non vi pare ? Non avréste voi fatto 
come me, m'o colonnello ? Così facendo, 
chissà ch’'ella non abbia ancora: 















lagrima per: ma, chissà. ch’ ella fon 


perdoni 2... ‘E dunque ?... Dovrei 
tare ? No, l'arma è là... ionanzi a) 
I» chiudo questa lettera, dicendovì adi 
dio, mio colonnello, e io mi facci; 
stizia, sì, giustizia : è la parola 
« Vostro affezionatissimo ‘èapita) 

i ; Gioù 











i : Giovanni 
PS:' Rimetto ‘entro questo  piivto? 

stato esatto della. situazione 
dal sergente: Pietro; 'I :fogli'4; 5 
ti. 1 ‘Coppo 














































lostramente guardarsi, 

orali del somaro parlante riesce rim. 
issibile il mettersi in salvo; e questi 
sì ricevono ad ogni occasionéj‘non solo 
nei momenti di spleen del nostro gar» 
bato avversario, ma anche Qland' egli 
allegra e ridente riceve da noi un fa- 
vore, una gentilezza qualunque. 

Il ‘parlante somaro non sì perita di 
negligere una colta ed onesta persona 
quando la incontra in qualsiasi luogo; 
e Derchè l'atto asinesco e la flagrante 
iditreanza abbiano a risaltare di più, 
profon de, in sua presenza, i propri 0- 
maggi e carezze a quel bietolone che 
vi sopraggiunge. Come del pari questo 
vestito giumento si fa vedere sbadato 
alle parole sensate e vere d'un galan- 
ttiomo, mentre da un momento all’altro 
è tutto orecchi alle insulse carote che 
gli pianta un chiaccherone. 

Per accennare ad alcune soltanto 
delle prodezze dell’asino bipede, sog- 
giungeremo anche quella di cui sì fa 
Belto, allora che non risponde agli scritti 
direttigli. Altra volta si è discorso su 
tale argomento, ma invano, perchè gli 
asini non ascoltano i buoni consigli, e 
meno che mai nel caso che un loro 
corrispondente, il quale può essere an 
che persona rispettabile, gi’ invia una 
lettera per affari d'interesse, per ami- 
cizia, 0 per giustamente lagnarsi d'un 
torto ‘ricevuto. Qusto contegno dell’asino 








































increaote, oltrechè un insulto, è una | 
indecente bultoneria. 

Ua nuovo tratto d'increanza degno 
di nota, viene offerto da coloro che a. 
rieggiano il ciuco, i quali, pur leggendo 
gli scritti contenenti delle utili verità, 
non li apprezzano e non confortano di 
cortesi parole il bin conosciuto autore, 
Siccome poi s lfatti apprezzamenti e be» 
nevoli pavule provengono da persone 
colte e gentili, e ci stituiscono un pre» 
mio a ch veramente lo merita, è ap- 
puoto a concludersi che gli astensioni» 
sti di questo g:nere, siano tutt’ altro 
che persone illuminate e cortesi. 

Queste acerbe parole che si potreb- 
bero continuare di molto, stante il noto 
proverbio, non sono sentte  propria- 
niente alt’ indirizzo degl asini umani; 
ma devonsi interpretare come un elogio 
alle persone intelligenti e bene educate. 


U.line, hovembre 1893. 
PF. B. 









Cronaca Provinciale. 


Un fanciullo morto 


sfracellato sotto un carro. 
3a disperazione del padre. 
Codroipo, 8 novembre. 


Un fatto raccapricciante, uno di quegli 
accidenti pur troppo non rari fra quei 
miseri che per guadagnarsi da vivere 
devono subburcarsi a gravi fatiche ed 
esporsi a continui pericoli, è qui avve- 
nuto verso le ore 9 1,2 di questa mat- 
tina. 

Un carro tirato da quattro buri, ca- 
rico di avena per 18 o 20 quintsh di- 
retto a questa Staz:one ferroviaria, fa- 
ceva capo a Codroipo. I buoi erano gui- 
dati da un contadini, mentre un sun 
figlio, di 12 anni circa, stava seduto 
sopra | sacchi ammassati sul carro. 

Siccome pioveva, il contadino giunto 
in piazza col carr», anzichè proseguire 
aila ferrovia, pensò bene di mettersi 
in salvo con fa merc: ed audava a ri- 
parare s.tto il portone d'ingresso del- 
Osteria alla Providenza. 

Ironia del nome! 

Providenza, denominaz one di quella 
sapienza soprema, secondo la quale Dio 
tutte le cuse urdina e dirige, perchè 
hai permesso che un uomo che si ri. 
fugia sotto le tue ali protettrici divenga 
un iuferice ed un tenero fanciullo una 
innocente vittima ? 

Il carro si era appena arrestato, che 
il fanciullo dodicenne scivolava giù dai 
sacchi su cui stava seduto e cadeva 
malamente a terra Gli ammali 1mb.z 
zartiti, per Quanto il contadino innanzi 
a loro facesse sforzi per tratienerli, fe- 
cero qualche pass) avanti, ed il pesante 
carro attraversava il corpo del bambino 
che rimaneva sfracellato. Le grida di 
spevento dei puchi astanti fecero cor. 
rere molta gente; ma ogni soccorso fu 


‘ano. 

Il Prof. Pellegrini intervenuto pron - 
tamente non potè constatare che la 
morte. 

Lo vidi poco dopo il povero fanciulio 
adagiato sul letto e circondato da vari 
pietosi. 

Aveva la fisonomia serena e composta, 
e pareva dormisse, le carni ancor te- 
pide; dalle narici usciva un po’ di san- 
gue. Quand, uscii da quella stanza di 
dolore, incontrai ii padre del fanciullo 
che gridando e piangendo disperatamente 
voleva ved.re, voleva baciare per l’ ul- 
tima volta il figlio suo, che pochi mi. 
nuti prima era sano ed allegro, inconscio 
della sciagura che lo attendeva. 

Piangeva quel puvero uomo e pensava 
alla moglie che lontana lo avrebbe ve- 
duto rincasare solo, senza il figlio di cui 
doveva narrare la triste sorte. 

Mi allontana: di là c mmosso passando 
tra una folla di uomini e donne pau- 
genti. La notizia dillusasi rapidamente 
pel paese, ha contristato tutti e la do- 
forosa impressione dura tutt'ora. 

H nuovo Uronista. 





Pa Folmezzo. 








«gentile, colto ed in- 
telligebte.‘assistava‘. iersera alla prima 
della Luci di: Lammermoor, Non dirò 
dell’opera, prima perchè incompetente, 
secondo perchè è già stata giudicata da 
tuttii pubblici nei teatri di tutto il 
mondo ed illustrata da sommi critici che 
chiamarono il capolavoro del cigno di 
Bergamo, una delle gemme del Teatro 
di musica italiano. Mi limiterò perciò 
alla pura cronaca. 

Bene eseguito nell'atto I il coro di 
introduzione, bene pure la cavatina di 
Earico Asthon cantata ottimamente dal 
bravo artista sig. Oreste Sella. Applau- 
dito il flautista nel preludio che pre- 
cede la cavatina di Lucia, eseguita da 
artista provetta dalla sig.a Za:ra Tel- 
lini. Applausi e chiamate al duetto 
Lucia Edgardo. 

Nell’utto secondo vi furono applausi 
al duetto Lucia Enrico che incessanti 
si ripetono nel famoso quartetio del 
gran finale dell’ atto. 

Neli atto II applaudito il racconto di 
Raimondo Bidebent. L'aria della pazzia, 
uno dei pezzi calcolati fra i più d.ffi- 
cili del repertorio italiano, fu eseguito 
dalla sig.a Zaira Tellini, in medo su- 
periore ad ogni lode. Fu drammatica 
ìn tutta l'estensione del termine, quale 
richiede il personaggio della Storia, co- 
me lo dipioge Walther Scott nel suo 
racconto, Fu applaudita in uno al bravo 
concertista di flauto sig. Hiche, cara co 
noscenza degli udinesi; e fra incessanti 
applausi dovette bissaria. 3 

Buona messe d’applausi raccolse nel - 
l’aria d’Edgardo il -tenore sig. Pettinato 
Ernesto, un bravo artista che ai mezzi 
vocali di cui dispone, accoppia una verve 
drammatica non comune. 

La sig.a Zaira T ilini è un'artista 


della buona scuola, possiede una voce e- , 


stesissima nelle acute e buona nelle bas » 
se, fece risaltare tutti i pregi di quel gio- 
relto ch'è l'aria della pazzia, incarnando 
inoltre il personaggio di Lucia. 

Sostitu) chiamata telegraficamente la 
sig a De Born che, come il sig. Salotti 
baritono, in causa al clima troppu freddo 
di quassù colta da improvvisa indispo - 
sizione non patè cantare, 

A sostitu re il signor Salotti, venne 
il sig. Oreste Sella un buon artista come 
si dimostrò ierscra, sebbene andato in 
iscena appena arrivato da lungo viaggio 
e senza far prove d'assieme. 

Il basso Sg. Drog è pure ua buon 
artista che ba una b«lla estensione di 
voce. 

I comprimari Sig. A. Sartori e Sig. 
V Lizzio: nelie breve parte di Alisa -@ 
di Arturo seppero farsi apprezzare. 

Buovi i ceri che nella Stretta finale 
dei If.o atto fecero ottima figura. 

L’orchestra non ha bisogno de’ miei 
elogi perchè quasi tutta composta dei 
migliori clementi della vostra città, 

T. nuto calculo di questa prima si può 
fare assegnament> sur un buon spet- 
tacolo nelle seguenti recite e di ciò bi- 
sogna essere grati al m.0 Franco Escher 
che concertò e dirige l'opera. con amore 
d'artista. Fu merito suo se  iersera 
senza che gli artisti avessero provato 
assieme, sì gustò la musica dell'immor- 
tale Donizetti. Egli seppe con la sua 
bacchetta far superare tutte le d.fficoltà 
dell’ incertezza. 

Un elogio anche al maestro G. B 
Cossetti, che sì bene istruò i cantori di 
quassù 

Ne mi dimenticherò dei macchinisti 
Antonio Larice e... Compago», che hanno 
pur essi bu»na parte di merito n. Ila 
buona r'uscita dello spettacolo. 

Ed oca i mirallegro al Sig. De Marchi 
che dopo tante ansie v.de 1ersera coro- 
nato il suo intento 

Renato Des Grieux. 


Cronaca pordenonese. 
Pordenone, $ novembre. 


Vidi un bellissimo carro che noi chia» 
mamo a scaler costrutto dai Fratelli 
Tomasini di S. Martino di Campagna 
(Mentereale Cellina ) per conto d’un 
mezzadro delle basse. La solidità del 
lavoro, qualche nuvità introdotta per 
l'industria campestre meritano elogi; 
anche il prezzo è convenientissimo. 

Alacremente vanno le prove pei Faust 
al Sociale, si da parte dell'Orchestra 
che dei cori. 

A certo Fornig, di Vallenoncello mancò 
l'altra notte una vacca. Probabilmente 
ne avranno approfittato per fare i sa- 
lami. La P. S. non ha nouzie di tale 
sparizione, 

Sono d'accordo col Tagliamento per 
una, due guardie in borghese. Due giorni 
prima aveva già scritto in propoaita: 


‘XI dellito di Sonforte. 


La sera dell’11 ottobre decorso a 
Mon'efosca (Tarcetta ) certo Giovanni 
Filippigh di anni 65, mercante di capre, 
da Prossenicco (Friuli sri-ntale) venne 
a centesa, per una diflerenza di 20 
lire, con tal Lu:gi Battistigh d'anni 30, 
di Paceida, borgata di Tarcetta.. Nella 
contesa, il _Battistigh diéde un potente 
ceffone al Fil ppigh e questi per il forte 
colpo andò a cadere in un rugo pro- 
fondo due metrì. * 

Fa raccolto in grave stato e traspor» 
tato alla sua abitazione, Ora si annun» 
zia ch'egli sia morto, ' 


5 novembro (ritardata). "| 





che alien nelle ore nottu! 
saggio del freno, e pochi miniti pi 
ii ponte:sul-Gormor v 
un guardiano ? . : 

Questo è un desiderio espresso da 
molti passengieri, essendochè un pic- 
culo sasso ‘anche per aceudente, sulle ro- 
tsj», potrebbe portare seri malanni 

Un assiduo rasseggiere. 


-#?er esercizio .. _. 
di un preteso diritto. 

Furono denunciati Fabbro Maddalena, 
Zanzaro Maria, Del Negro Giovanna, 
Zanzaro Rosa di Basaghapenta, perchè 
vantando un diritto di proprietà sì'impos- 
sessarono di tanto granoturco, salame e 
lardo pel valore di L. 60 a danno di 
Della Vedova Giuseppe. È 

En rissa, 

Fu sporta querela contro Della Donna 
G acomo e Della Donna Vincenzo, per- 
chè venuti in rissa per cose di poco 
mnomento. con Castellanti Lodovico. di 
Casarsa, gl: scagliarono contro un bic» 
chiere che gli produsse lesioni guari- 
b li in giorni 8. 

fitinaecie di morte. 

A S. Pietro al Natsone, per privati 
motivi, Stefano Blasut gh e Giuseppe 
Bertich vennero minacciati di morte a 
mano armata di rivoltetla da Luigi Ber- 
tich. Il pericolo d vie di fatto potè es- 
sere scongiurato mercè |’ intervento di 
persone, —. 

Oggetti rinvenuti. 

Nelle  vitinanze di Tolmezzo fa rin. 
venuto un pacco contenente filati. 

I proprietario può ritirarlo dal Mu- 
nicipio' di quel Capoluogo. 




















€ onseguense di un pugne. . 

Luigi Rizzo, d'anni 33,.nato ad Aviano ed 
abitanto al :Ponte N:ria calle Varisca :a 8. 
Canciano num. bibi, in Venezia di professione 
ortolano-facchinò, stava ieri tunedi dopo: le:13 
pom. nell’osteria del sig. Davieletto, sulla riva 
del Carbon, ragionando con alcuni comp: goi. 
Raccontava: loro la storia di contrasti in- 
sorti fra luì e nn suo compare: e, un po’ 
brillo pel vino bevuto, confortava le sue 'ra- 
gioni con pugni sopra la tavola. Ad. un certo 
punto saltò su dicendo « Del resto ‘se lori xe 
forti, della forza gle n'ò anca mi» e qui vo: 
leva dare ts forte pugno sulia tavola: ma 
voîle disgrazia che andasse invece a ‘colpire 
col polso su-an bicchiere di vino ancor pieno: 
lì sangue usciva .a iflotti-dalla: ferita, perché 
s°eratottasunatteria; la confusione era grai- 
dissime, tatti’ davano pareri. Alla fine però 
fermata alla meglio l'effusione del sangue egli 
veniva posto nella gondola 426 del: traghetto 
del Carbon e dalla guardia di città Frattina 
condotto all Ospedale. Quivi la ferita non fu 
trovata grave e visto il sun stato di 8«vraec- 
citazione, il Rizzo fa mandato in sala d'os- 
servazione. 


L' ultima dei Torriani. 
(Nostra corrispondenza). 
Monfalcone, 5 novembre. 


Il vetusto castello di Duino, già sede 
d.i duinati, dalle 2 pom. d’jeri è ve. 
stito a gramaglia, Ivi giace sul cataletto 
l'illustre sua proprietaria la Principessa 
Teresa della Torre Hofer-Va)sassina, ve 
dova al Principe Egone di Hohenlohe» 
Waldenburg. 

Dit’ alto del ‘castello sventola la ban 
dera a mezz' asta; 

Oggi quanti velieri o piroscafi solche- 
ranno le acque dell’ Adriatico diretti a 
Trieste, potrenno vedere quel maniero, 
che srge supra uno splendido promon- 
torio, bagnato dai grandi flutti dell' A. 
driatico, poco lungi dalla foci del Ti. 
mavo, potranno ci è vedere la bandiera 
indicante che i castellani sno in lutto. 

Teresa di Hoheniohe è morta jeri 
dopo vari gorni di angonia in seguito 
a idrope. 

AI suo cippezzale erano tulti i suoi 
cani, coè due fighi e tre figlie. 

La decessa era nata nel 1817 e [41 
gennaio 1865 rimase vedova del Prin» 
cipe H»henlohe. 

Contrariamente alla vita condotta 
delle aristneratiche dl suo tempo, essa 
fu sposa es-mplare e madre affettus- 
sissima. Fu l’angelo di carità di Duino, 
fu poetessa gentile. ed. innamorata della 
lingua di Dante. 

Sarà sepolta nella tomba di famiglia 
esisteate nel palazzo che raccoglie i 
Torriani della sua stirpe. 

Tartarin. 





Corriere goriziano. 
Gorizia, 1i € novembre. 


Decessi. Sabato sera moriva a Romans 
per insulto apopletico il medico D.r 
Camillo Del Torre, fratello di Giuseppe 
Dei Torre compilatore del Contadinel. 

Nel pomeriggio era stato a visitare 
degli ammalati a Savogoa ed a Sdraus. 
sina edalla sera moriva. Lascia quattro 
figli e la moglie desolatissimi, quest’ ul- 
tima una sorella dell’ ex podestà Deperis, 

Altra morta senti inte rimpianta 
è.ia signora Betty Reggio, decessa qui 
jeri mattina per vizio al cuore. Era una 
distinta dama, filantropica assai, per 





isse visitato”da 








Aoquisto:-La ‘signora Tosini’ vedova 
Luzenberger ha acquistato la villa Co- 
stò, sita sulla via del Ponte Isonzo per 
il prezzo di f. 40.000. Questa villa fi- 
nora era appigionata ai barone Eugenio 
de Ritter presidente della Camera di 
Commercio. 3 
Furto teadenziose. Venerdi notte; ignoti 
penetrarono nell’ edifizio del locale Gin. 
nasio ed asportarono dei libri di anno- 
tazione per le classificizioni mensili, 
ruppero un barometro. Finora non sì 
connsconu i rei. Taziano. 
——___—_—m—_————_—_ 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altesza sul mare m.30 
_ sul suolo 10.20 . 
NOVEMBRE 7 Ore ant. Termometro f1.9 
Min. Ap. sotto 10.2 Barometro 746. . 
Siato Atmosferico Copero 
Vento pressione 
7 NOVEMBRE 1893 
IERI: Coperto Coperto ; si 
Temperatura Massima 1447 Minima 10.8 
Media 11.807 Acqua cadota mim 8.6 
Altri]fenomeni: 
Bollettino astronomico. 
8 Novembre 
Sole 3 Lona 
Leva ore Europa Cent. 6.59 leva ore 5.4? .. 
Paesa al meridiano 11.50 52 tramonta: 16.10 “' 
Tramonta » » 16.43 età giorni 28,6, 
Fenomeni. 
1 ; 
Leggete, leggete, leggete! 
Sono avvisati i signori Soci, resi- 
denti in capo-luoghi di Mandamento, 
che Amministrazione di questo Gior- 
nale farà ad essi pres’ntare il'già an- 
nùnciato assegno -a mezzo dei Corri 
spondenti ed' incaricati della rispettabile 
Banca Popolare Friulana. i 
Pervenuti all’ ultimo trimestre del- 
l anno, Vl Amministrazione abbisogna 
d inca.sare lutti gli.importi..d' abbona» 


mento. 


Plovoso |. 
Stazionaria 








C inciali, domiciliati 
in paeselli, sì servono del vaglia 0 car- 
tolinà ' postale:. Cin circolare ‘stampata 
hanno già ricevuto il conto ‘dei piccoli 
importi dovuti ;a tutto dicembre 1893. 

Ulteriore dilazione non è ammissibile, 
a's'invoca, pel sollecito invio di que 
piccoli importi, la loro cortesià. 





Sul corso Teorico di Steno: 
graffa presso ll R. Fstituto 
Tecnico. i 
A que t; Corso di cui l’Avvis» gà 

pubblicato, sarebbe bene che ‘interve- 

vissero anche i. signori aluani,.scrivani 

o praticanti addet'i alle Cancellerie di 

Pretura e. di: Tribunsle, i -signòr: Can - 

celeri stessi ed i Segretari di Cancel- 

leria, per 1 quali tutti la Steniografia è 

di una importanza e necessità indiscu- 

tibile nella compilazione dei Processi 

Verbali d'istruttoria, nei pubblici di- 

battimenti, e n-lle deposizioni dei ‘le. 

st moni tanto ‘in Tribunale quanto in 

Pietura od alla ‘Corte ‘d' Assise, 

Alì detto corso potrebbero intervenire 








inotre i signori Dalegati di. P. S, per i i 


quali pure la’ St-nografia gioverebba 
assai per avere un maggior merito nel 
compiere le loro mansioni. Infatti il Lo 
Maggio 1891 due Delegati di P. S.. già 
provetti Stenografì, ebbero l'ordine Su- 
periore di st-nografare i discorsi tenuti 
a Roma nel famoso Comizio di quel 
gorno, onde deferire all’ Autorità giu- 
d:2 aria quegli Oratori che fossero usciti 
dalia legalità. Torna po: di somma uti» 
lità anche nell’ assunzione a Verbale di 
testimoni stati presenti a fatti crimi- 
nosi, ecc. 

Finatmente sarebbe bene,che anche 
tutti i giovani tipugrafi e l.tografi ap- 
prendess-ro il s'stema Stenugrafico di 
Gabelsberger Noe, allo scopo special= 
mente di saper comporne i tip: mobili, 
e studiare la precisione dei rispettivi 
comb.c amenti dei segai per ia furma- 
zione delle parale composte. 

Che se questa nuova comp :sizione di 
tipi riuscisse perfetta, darebbe uno dei 
più grandi impulsi alia d ffusione delta 
stenografia Italiana, ed al compositore 
di questi tipi mobili, nel mentre avrebbe 
un grande merito, gliene ridonderebbe 
un vis'oso guadagno sia per cura delle 
Società ed Istituti stenografici, sia 
dei singoli sternografi e ducenti, i 
quali tutti se ne servirebboro per pub- 
bl:icare libri di lettura od altri lavori 
stenografici. 

Non è lontano il giorno in cui la ste» 
nografis occuperà certamente un vasta 
campo nello scibile umano; anzi negli 
impieghi sopra menzionati saranno pre» 
feriti senza dubbio coloro che conosce» 
ranno bene quest'arte vantaggiosa sotto 
ogni rapporto. Cc. 
————r—_ rr "rr 

La Neeera come acqua da' tavola 
non ha eguali. 5 È 

















pe; 200 

ufia-pompa da incendio 
8 maestra’ ru Ì 
della assisteni 

















































































































ghelli. Ei 
«Furono, ‘senza ‘discussione; colare 
in seconda lettura le delibérazio pino 
mu a assumersi ape dell’ A 
Ò oe” pronti 
i dl sr € 
mente sabato — per, alimentare d’acqua destin 
la vasca ‘del pubblicò bagno. Tre'partii mangi 
si presentavano, come: avverlimmio:t ‘de. {0998 
rivare l’acqua. superiormente al, ponte I si 
sulla strada di circonvallazione, fuori adesio 
+ Moro; oppure sopra P smetti 
ficio Dormisch a' Porta'Villalta:;* retipî 
qualit: 
raCcor 
acquir 
, c seidir 
fLacqua, alcuni altri . tore 
rendere, più complet sponsi 
sfivratore, — istitu 
“La discussi Oce 
Jùnga' è vivaci i pre? 
glieri Canciani, Casasola,: Mantica, Mi i 
nisini, Pecile, Pedrini e Sandri; e gli mostr 
, assessori Marcovich e i pet ci 
: schiarimenti' aniche'il' Medico municipille gli. sci 
cav. dott. Marzuttini; It consigliere Can. È 
ciani aveva proposto un,ordine del giorn i 
per invitare la Giunta (Avy 
per la scelta definiti I prog p Vénez 
feribile' fra it ‘primo ei tetto: di-quelli strado 
studizti ;...ma :.non venne. accettato. ll Bodin 
consigliere. Mantica, conta 
ord'ns del giorno tre ce 





chiarò di acceti 
dà incarico ‘all 










propogie deli 
cofì voti favorevoli 






capolino laiquestione se st: traitasse di 






spesa. «bbligatoria ;.ma; ne ,fu ampli 6: 
mente discusso pù tardi, quando si guardi 
trattava. del bilancio ‘preventivo,'alla ca. altri s 


tegoria; 54,..duve: la 
sconta, 3 







somme: stanziate; e ‘cou 
mandazioni che .si r 
di nuovo, non si .chbe.cl 
caricé ‘a fondò’ del cobsiglie 
servizioincri'‘buono”délta” illuminazione 
‘ elettrica; f 










































meno. !—; 
* gatorietà derivante, d; 
contratto colì’ 
alle nom quell 
* per le opere pie vennero n matidate 3 
{ altra sedut: pr riachi 
| Leitenburg cav. avv. Francesco, Meass n ì 
avv. Antonio, Marcovich Giovanni e Ca N 
} pellani avv.:Pietro,; ad assessore sup di e 
plente, Minisini Francesco... hi dali 
A revisori pel bilancio consunt T, load 
1893, i signori:  Berghinz Giuseppe nate 1 
Lee Serie Canciagi ing. cluioa 
A membri della Commissione Ciyia SILA 
per. gli ‘stadi! ; M rof: cav, Mas ip. 
simo; Pecite' dott‘ comnì. Gabriele Luig, Sn 0 
Pirona dott. prof. comm. Giul o Andr« sa 
! (rielezioni) e Del Puppo prof. Giovanni berto ( 
(nuova elezione). Ù Per 
‘A Meinbri; stella Commissione diret Vers 
| trice del Museo Friulario e Biblioteca, dagli » 
si r elessero i prof. Wolf cav, Alessandr Sardini 
e Bonini prof cav. Piétro, cilindr: 
A inembri della Commissione perl Via Gr 
tassa sngli esercizi e rivendite, sì ne ad ‘ut’ 


lessero : Degani ‘cav. GB, Mason Fo in Via 
rico, Raddo ‘Angelo Vincenzo. 

A membri ellettivi: della Comm ssiont 
te, la tassa di ‘fam glia’ pel ‘bienav 
894.95, si‘ riélessero i signori: Me 
sciadri: Antonio,‘ Baldissera.  dutt. Vi 
fenuni, ‘Dabalà ‘‘avvi.: Antonio, - Ciceni 
Beltrame :nab. - cav. Giovanni, Orte 
Francesco, Pellini E-4enrdo,-Di Pramper 












la died 
tratteni 
segnato 
in came 
di reati 
















co. comm. Antonio, Bergagna Giacom E 
Marcotti .ing., Raimondo e. Raiser Gv: 

stavo (che prima era supplente). li | 

elezione dei due membri supplenti, Verse 

riaviò ad altra seduta... fu proc 

sa : È Luigi d 

; RR È avventi; 

In fine di seduta il'eònsigliere Feder® | giudina 





Luigi Saniri svolse: la sua interpella 
cicca l'interessamento ‘del - Munid!? 
sulla introduzione del cottimo: alla ®: 
zione-ferroviatia. Cosa fece e ‘cosa fi! 
il Municipio per tutelare gli intere 
del. commercio cittadino e dei: ferro 
vieri? st ipogei 

Rispose il Sindaco ‘informando © 
quello che .il Municipio fece. ed è pro! 








Galogti 
Perusim 








a fare ; vedendo che ialtm - il Deputs! «Bonn 
di Udine on.Girardini -e-Ja- Camere d Aatonia 
Commercio — avevano. preso a. cuor 15 

mitò anni, | 





la cosa, la Giunta si limitò ad associars 
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Qstoro prati 

pat Get oveatoali in. 

convenienti che dall’ attivazione del cote 

timo si dovessero ascrivere; e se sarà 

il censo di‘farsi iniziatore di nuovi passi, 
if‘Muni lo farà 

arono sull’ argomento i consiglieri 

5 Caratti, Beltrame e Biagutti. 


e Mostra campionaria permanente 

di vini friulani. 
Il signor Giusto Bigozzi, con sua cir- 
colare 4 corr. avverte che nei locali 
piano terra del Palazzo Bartolini (sede 
dell’ Associazione Agraria) egli ha già 


















pronta la stanza ed apposto incaricato , 
per comi e iro dei chi È 
destinati, campi natia. 
manent ulani,. ?da «Jui ‘pro 
mossa É ; 





I signoîi “Proprietari che fianiit fatto 
adesione alla mostra, favoriranno tra- 
smetterli prima del giorno 14 corr. in 
recipienti sani, col nome del produttore, 
qualità e prezzo ristretto. Il prezzo si 
raccomanda sìa inalterabile, tanto se gli 


acquirenti comperino alla mostra, quanto , 


se direttamente trattassero col produt» 
tore, essendo questa condizione indi» 
spensabile alla riescita e scopo di questa 
istituzione, 

Occorre poi che i proprietari limitino 
ì prezzi 

L' incaricato 
mostra dalle 10 alle 49 tatti i giorai, 
per ricevere i campioni e fornire tutti 


gli schiarimenti piqhiésti,: 


Furto di oche. 


Avvenne questa notte, fuori di Porla 
Venezia, ineli gruppò ‘difcase Sul’ ampio 
stradone che appartengono al signor 
Bodini, in dauvo di una. famiglia di 
contadini per nome;Mauro. Gli rubiarono 
tre oche assài Bn nutrita, 6 forse ‘an. 
che qualche altro capo di pollame: sta- 


















mattina non si era avuto tempo.-di. ace, 


certarsene. 
Non è la prima volta — e 


quellé case si ruba; e in generale, quasi 
dovunque - nei ‘nostri suburbi, e più in 


quello di porta Venezia !amentansi i ri» , 


etuti furterefli campestri, E si ritiene 
che dovrebbe; venire p 
céssare* ‘l'inconvéniente; Certo) ‘se’ le 
guardie campestri vengono distratte per 





altri servizi, non è da sperarsi che si | 


porrà; fine a -tah piccoli furti,; poichè 
nén” deve: imputarsi ‘se ‘non alla ‘defi» 
ciente sorveglianza il loro frequente ri- 
pesto mentre le pene comminate dalla 
legge sono sever.ssime contro i ladrun» 
coli, anche se le refurtive non’ passano 


-il valore di dieci centesimi, 


fe palie morte. 






f'atori-nel vicino”tiro 

a segno. — Saranno palle morte finchè 

si vuole — ti hanno detto ;. — ma:tanto 

è doloroso the nemmeno la visita ai 

nostri morti ‘possa più compiersi in pace. 
Ecco accontentati i reclamanti. 


En Tribunale. 

Juri Luigia, di Orsaria, detenuta, im- 
putata di inosservanza di pena ed ub- 
briachezza: ritenuta colpevole solamente 
del’ primo reato, fu condannata a giorni 
58 di reclusione, 

Nazzi Luigia, di Pozzuolo, imputata 
di furto: assolta per non provata reità. 

Zanini Maddalena e Pnolin Maria di 
Talmassons, imputati. di. furto, condan- 
nate rispettivamente ‘a 25 giorni di re- 
clusione. 

Del Bianco Michele, di Bagnaria Arsa, 
imputato di appropriazione indebita : 
assolto per non provata reità. 

Tutti erano difesi dall' avvocato Um- 
berto Caratti 


Per veleria sclalare a ufo! 

Verso le 6 e un quarto di ieri, venne 
dagli agenti di P. S. arrestato certo 
Sardini Bernardo di Roberto, d'anni 23, 
cilindratore in ferro, di qui, abitaute in 
Via Grazzano, perchè entrato insieme 
ad un suo compagno nel Cafè del Moro 
in Via Paolo Canciani sì fece portare e 
consumò in bibite e paste per un im- 
porto di lire 645. AI momento di pagare, 
lo sconosciuto compagno del Sardini se 
fa diede a gambe. Quanto al Sardini, 


‘ trattenuto dall’esercente, fu quindi con- 


segnato agli Agenti che lo condussero 
in camera di sicurezza per rispondere 
di reato di truffa, 
Per contravvenzione 
all'ammenizione. 

Verso le 9 e un quarto pom. di ieri 
fu proceduto all’ arresto di Massimo 
Luigi di Francesco di anni 38, scrivano 
avventizio, perchè contravventore alla 
giudiziale ammonizione. 

Sottoscrizione 
| pier PASIHO notturno. 
Somma precedente’ I., 2930) 
Soci Fondatori. 

Celotti cav. Fabio, lire 100 — Famiglia. 
Perugini |. 300 s 1 
Soci Azionisti. 

‘ Bonini cav. Pietro 1.5 — J.ppi ing. 
Antonio }:5 — Prof. Giuseppe cav. Dabalà 
1.5 — Av. G. A. cav, Ronchi, per 3 
anni, i 5 — Francesco Gallo, id, 15 — 


ro. Per l'avvenire, vedrà, 


idvérà nellocale della | 


pur troppo |: 
non sarà l’ultima — che nei pressi di | 


veduto :a far |. 


Un brave giovane ndinese. 

i Siamo tioti di registrare fra i friulani 

‘che si fanno onore ti nome dell egregio 
giovane Udinese Eugenio Minismi, che 

con estto brillante superò i difficili e- 

sami di ammissione alla Accademia na- 

vale di Livorno. 
Mille congratulazioni alta fumiglia ed 

i migliori auguri all’ allievo. 

fer oîtraggi alia forza. 
Per ordine dell’ autorità superiore 
in arresto certo Bortolotti 
l d’anni 28, tintore, di 
qui, perchè: responsabile di oltraggi alla 
forza: pubblica.:: sg 
Posta economica: . 

Al gentilissimo signore B. — Porde- 
none. Fa dimenticanza, ed oggi si fece 
l'annotazione da Voi avvertita. 

$ : 









Red, 
#3 d S 


AI signor Mugani — Tarcento. Per 





errore, si era segnato il numero della 
bolletta al altro nome, che nell'elenco. 
veniva subito dopo 11 vostro. Riguardo 
a quanto ci scrivete, si aveva già fatta 
annotazione. 





è, Onorsnse funebri. 
Ofterte fatte alla Congregazione di Carità in 


morte di. 5 / 

D'Orlando? Anna ved. Giusti: dale 
‘Maroliotti famiglia Ire Ì. "35 
Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della 

Congregazione; di Carità e presso le librerie 

fratel Tosolini P. V. Emanuele a Marco Rér- i 

Unsco via Marcatovecchio. © " 5 


erioni. di Pianbforte o, Teorica ; Musicale. 
nenchè di Lingua Tedesca. 
i ida, scientificament . 
















p Le 
gli-intenti ‘partiti 


lari de. 
vcente: Pietro de Ca- 


Recapito al Caflè Corazza e Caffè 
Nava — Udine, 


MEMORIALE :DEI PRIVATI. 
Avviso d'asta privata. 


Il giorno 15 novembre 1893 alle ore 
10 ant, avrà luogo presso la Banca Po- 
polare Fridlada di Udine Piazza, dél 

uomo N. 4, alla‘presenza del Notàio 
D.r A'essandro Rubbazzer una gara per 
la vendita al migliore. afferente degli 
immobili: in ‘mappa’-dî. Tartento della 
Ditta Giacomo fu Giacomo Armellini e 
precisamente 

A. Casa in Via Sottocenta all’ana- 
grafico N. 57 a ed in mappa al N. 18. 
»: B. Casa in Via Sottocenta. all’ ana» 
grafico N. 59 a:ed in ‘mappa alli N. 15 
e pr Da Pod 





C. Corpo di fabbricati all’ anagrafico 
N. 63 a ed in mappa alli N. 40 (b 42 
-43-4053 con terreni uniti ai mappal: 
N, 25 »27 (a-27 (b - 4050 (6-41) 

La garaprocerà con L. 20 di aumento 
sui dati qui sotto espusti per i singoli 


lotti. 
Lire 3000 pel lotto A. 
» 6000 pel lottò B 
» 25500 pel lottò O. 

1 concorrenti dovranno depositare pre» 
ventivamente presso la Banca suddetta 
L. 500 per aspirare ad un lotto e L 
1000 per aspirare a tutti i lotti. 

A condizioni eguali sarà preferito l’of 
ferente, per tutti i lotti. i 

* La Commissione liquidatrice. 


Scandalo giornalistico. 


Sono stati arrestati a Roma due in- 
dividui, uno dei quali — a quanto di- 
rebbesi — redattore di un gionale cit- 
tadino, Entrambi sono accusati di. ten- 
tativo di scrocco per circa sette mila 
lire in danno di una banca romana, La 
questura rifiuta di dare i particolari del 
fatto, per il motivo che si ricerca an- 














cora un complice. Furono perquisite. le 
case degli imputati, . 


Seicento morti, 


Assicurasi che nella catastrofe di San 
tander (vedi giornale di jeri) vi sieno 
600 morti. Quattrocento cadaveri furono 
g'à identificati. La maggior parte degli 
edifici della città minacciano rovina. 


Arresto di briganti. 


Si arrestarono gli autori delle recenti 
grassazioni avvenute nelle vicinanze. di 
Frascati presso Roma, Alcuni si resero 
confessi, 

In Provincia di Catanzaro, il delegato 
Giliberti, in missione a Nicotera, arrestò 
in territorio Limbadi i due noti mal. 
fattori Salvi e Saladino, 
——————————_———_——————______——_——_——_—_—_— 

Ad Annover, in Germania, ebbe luogo 
la settimana decorsa un processo assai 
scandaloso, per usure e baramenti eser- 
citati in danno di ufficiali dell’ esercito 
approfittando delle costoro passioni per 
il giuoco “e: per: de: scorse’ ed il ‘lusso. 
Principale acc , un. ex, capitano d 
inome Méyerinek che fu condannato a 
quattro anni. ‘esisei‘mesi-di «càroére: Ora: 





























Sio ZFanelre, 6. Alcuni marinsi 
inglesi con due ufficiali erano sbarcati 
per fare zavorra, I brasiliani, avendoli 
presi per insorti, diedero fuoco ad una 
mina. Due ufficiali e due marinai ri 
masero uccisi, e cinque feriti. 

, Slopero a Marsiglia 

Btarsigiia, 6ì Continua io è i pero 
del pefsonale dei: ramwsì. Grandetefi 
fervescenza. li sindaco ha diretto una 
lettera alla compagnia del tramvai, 
rimproverand»la di non avere mante. 





è 








nuto gli impegni assunti verso i propri; 
impiegati ed ordinàndole di provvedere. 
pel -servizo, sotto--pena* dello sciogli < 


mento: del contratto, : 
La s:tuazione si Aggrava. 
Gli scioperanti continuano a 
e rovesciare le vetture a farle a pezzi 
ed incendiarle, La polizia è mpotente. 
Due agènti della polizia. rimasero con- 
tas, :: i? pot 





BOLLETTINO-DI BORSA. 


Udine, 7“Novembrè 1893. 
























Reudita 
Italiana 50,0 contanti 99.60 
»;:,> fine mese 90.70]. 
‘Obblig. Asse Ecclesiastico 96.12! 
Obbligazioni . 
Ferrovie Meridionali . . 294 
3.» 30}0 Italiano . ji gi» . $ 294 
Fondiaria Banca Nazionale 4010. { 484 
» » » 400. | 485 
» 500 Banco Napoli . . { 460 
Ferrovia Udiné - Pontebbs . 4 
i Roniliatia Cassa Risp; Milano 50/0 $ 508 
Prestito Pronvincia ‘di ‘Ulline . © 102 
Asioni * 
Banda;Nazionale, 1475 
Banca"di Uil ne . . 112 
» Popolare Friulana . 115 
» Cooperativa Udinese 33 
Cotohificio>Udinesti 3 1400:5" 
gi © Veneto z. 258 
Sovtetà "Tranvia di’Udi 80%] 
» Ferrovie Meridioni «| 601 
» » Mediterraneo . . | 480 
Corone... 





Ultizi dispacci 
Chiusura Parigi . . . . , 

» Boulevards ore 11 112 pom. 
Tendenza incetta . ..:..... 








Lusi Monricco gerente responsabile. 


LUIGI ZANNONI: 





UDINE TRIESTE 


V Savorgnanan. ff Piazsà della Borsa n. 10 


Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 





RAPPRESENTANZA 
delle i 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO. 


aceerdature, riparazioni. 





PRESSO. 
ta 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 30 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchias 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PHOENEX Specialità 


Macchina a pedule senza navetta 


(ta migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzota;o. 


Si assumè qualunque lavoro. di ripar«zione 


prezzi modicissimi. 





si annunzia che_.it Meyerinck si è ap». 








# 





Il sottoscritto conduttore 
DELLA TRATTORIA 


ALCA CITTA" DI UDINE 


Udine Via Aquileja N. 33 


‘avverte i cittadim: e provinciali che tiene 


un'ottima cucina e vini scelti. nostrani 


.@i Belvedere e di Faed:s a Cent. 90 e 


70 e bianco pure a Cent. 70. 


i Servizio inappuntabile. 


Cen alleggio. 
Cremese &. 8. 


ISTITUTO BARBBR 





ANNO 


ANNO 
XXVI 


XXVI 









( Casa propria 

preparatorio alla R.'Accadomia 

iMilitare, alla R_ Scuola di Modena, ed alla R. 
iActademia Navala. — Istruzione ed educazione 
ifisica e morale accuratissinié. Grandiosa Palaz- 
‘zina con cortili alberati ed amipio giardiao ap- 
ipositamente gostrutta fn pòsiziona saluberrima. 


i Unicamente 





















fermare 


cl Gand Altrgo Roma: 


ORINO Via Cibrario, 29.34 | 


CARMEN e MIGNON. 
Gentili, scavi creazioni della. poesia 6. 
della musica, it vostra nonie é ricercato 
e giustamente indicato per designare 
cose graziose e belle. li vostro nome, 
per le signore che hanno il modo di ri- 
chiamarlo alla memoria, & augurio di 
ammirazione, di grata sorpresa. 

Quale signora dunque vorrà rimanere 
senza l'elegante e profumato Sachèt Car- 
men con dipinto a mano? Tanto più 
quando esso può aversi GIRBATES 
e colla grande facilità di poter riuscire 
a vincere una forluna! 

Spedire subito L 5 in cartolina va- 
glia.alla BANCA DI EMISSIONI Fra- 
teltiCasareto «di Francesco :(Casa fon- 
data? nel 1868): Vir Carlo ‘Felice, 10, 
Genova; oppure ai principali Banchieri 
è Gambiovalute nel Regno, e ‘si riceverà” 
a giro di posta V' elegaste Sachèt Carmen 
con entro I Biglietto da 5 numeri Lol- 
teria Italiana Privilegiata con. grande 
estrazione al 31 Dicembre corrente anno. 


Ogoi lotto da 100 numeri tisi, 
riceve all’ atto deil’ acquisto : 

- ta, Un elegante astuccio 
in raso contenente un ricco 
servizio di frutta in argento 
fino per sei persone. ‘98 
APERTURA 

del 














* in:Codroipo 
|}: L'attuale’ albergo ‘af Friuli sistauràto del 
“tutto, ampliato di due sppartamenti, mobiliato 
tutto a nuovo con proprieta:ed eleganza, pren- 
derà, coll'undici fiovenibre 1893, titolo:di 

Granite Albergo Roma 
La sottoscritta, presentementa condattrice 
dell’ Albergo at Leon «d'Oro fn Codroipo, si 
trasferisce alla direzione d-I sod.Jetto A bergo 
Roma, e spera, anche costi, «di vedetgi onorata 
da numerosa clientela. 
Codroipn li 3 novembre 1893 
Carolina Giorialanza. 











0000009000 009000 0 


[8 Lavarini è Giovanetti 
Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 
Grande assortimento i 
i 


} 
3 


ULTIMA NOVITÀ 
Ombrellini in cotone da L. f.— a 
L. &.— Ombrellini in seta ultima 
novità da L. 3.50 aL. #0, £5, 
20, 25, 30, 15, 50. 


tasia ultima novità. 
Ombrelli, ombreltini, bauli da 
viaggio, valigiè, bastoni da passeggio. 


Si coprono ombrelle in montatura 
vecchia di qualunque genere a prezzi 
convenientissimi. 


Grande assortimento 
3 Articoli a fantasia: 
000000000000 000000900000000 


TOSO ODOARDO 


Clilenrgo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unico Gabinetto al gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiera artificiali 


LA VERA CURA 
del Prof Brown Sèequard 
per malattie nervose esauriente 
Vadi avviso in quarta pagina, 














LA FONDIARIA (Incendio ) 


Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1879 
i Capitale sociale interamen- 
È te versata , .:.. ., L. 8,000,000.— 
Riserve, al 33 Dicembre 
| 1892... 25 i. » 1,712,607,30 
i Valore dei fabbricati 
i | sedut nel Regno . >» 4,336,862,44 
i Rendit. Consolidato Ita- 
liano 5.Uj0 depositata al 
R. Governo . .:. 


pos- 


100.000 


ladennizzi per danni prodotti da In- 
cendio, senppio del gaz, del falmine e degli 
apparecchi a vapore 





i 
| 
| 
È 
Ì 
i Assicurazioni Speciali Militari 
i per gli Uificiali del Regio Esercito di terra 
i @ dî msro. Esse seguono |" Assicurato in 
i qualunque sna residenza senza bisogno di 
| alcuna dichiarazione 
i Capitali assicurati, sino al 

3 Dic«mbre 1892... L 26 Miliardi 
f indennizzi pagati al 35 Dicem> 
| bred0 .. . 18 Milioni 
È 
i 


Sedi Sociali in Firenza.- Agenzio.in tutte ls 





Grande assortimerito ‘ventagli i 


i 


; Cope liane dì Assicrazion 








Tariffe e Prospetti Gratis, su se 




















Piazza Via 
vitt, Eman, © UdÎNO = 10r 8,0: istofra) 


caffa Da PARCESZA 
in disegni novità 0% 
Prezzi Ma; 


convenientissimi sempre 
EDDIE 


Liquore Alpino Igienico 


DI TUTTE ERBE 
preparato dal farmacista” 
A: stadiulalezzo, Weduas, 


9 
9 
$ 
d 











Liquore ii sapore squisità ‘ d' aroma 
delicato rigeneralore delle forze, dige- 
stivo, Anticolerico. i 

Preferibiie pel gusto e per le sue 
qualità igieniche a qualsiasi liquore. :Lo 
si beve tanto solo come ai seltz, 

Si vende nei principal Caffè, Liquo- 
risti ed Alberghi. i 

Per commissioni dirigersi direttamente 
da A Maddalozzo in Mefuno (Spilimbergo). 

—_____— 


3099050090099 





0 
0 
9 
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00 
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99000 





Avviso Interessante 

» 

PER GL! SPOSI 

In Via Portanuova N. 9, ditta Ge 

(0 rolamo Zacum trovasi grande 

assortimento “mobili tanto in legno 
E 
gebe in ferro ed ogni genere e stile 

g Camere da letto, da pranzo, salotti, 

Mistudi; eee; . > i i 

‘9 Modi comuni come lettiere, late» 

Qrali, armadi ecc, più materassi ing 
lana, in crine, a prezzi da non te-g 

giner concorrenza. Sempre pronte bel. 

q fissime camere da leto da L. 180 si-0 
no a 1500. Lavoro garantito per s0-0 
lidità es esattezza. Si assume inoltre @ 

pia commissione in genere di @ 
tappezzerie. 


Cattà ammobigliato 


DA AFFITTARE 
nei centro della città À 
10 











Rivolgersi in via della Posta N. 
Io piano. 











| PER POSSI E CATARRI 


USATE CON SICURTÀ LA 


! Lichenina al Catrame Valente 


' di gradito sopore quanto ?° anisetto 
Î VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE: 
i Deposito Unico PRESSO 

L. VALENTE - ISERNIA 


Deposito e vendita presso le Far. 
macie : Alessi e Bosero. 











LUIGI CUOGHI 


PIANOFORTI 





ED 
HARMONIUMS 
MERCATOVECCHIO 
con ingresso Vic.o Pulesi n. 3 

UDINE 


Vendita, nolo, riparazioni e accordature. 





ELIO III RO III 


LA FONDIARIA ( Vita) 


Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1880 
Capitale Sociale, di cui se 

metà versato 
Riserve, aì 31 Dicembre 


L. 25.000.063.- 
1892 Leica » 12 980,535.03 
Valore dei fabbricati pus- 


seduti nel Regno . .. » 13,533,195,57 

Rendita Cons. It. 5.00, n si 
depositata al R. Govar- VMCRE 
no, con vincolo a fa- 
vore degli Assicurati € 





GER; 


4,268,927.16 


Capitali in caso di morte ed in caso di vita, 
Doti. Rendite vitalizie immediate e diffe-.. 
rito. Pensioni. Ù 





Contratto non decadibife ed incontestabile; 
Garanzia per i rischi di guerra, duetto, 
viaggio, suicidio involontario. Restituzione. 
del pagato, più gl’iateressi in caso di zul- 
cidio volontario. » Prestiti sa Polizze; 
Partecipazione 800j0 degli Utili agli As- 
inizio sicurati. ti} 
indennizzi e Capitali in caso di Diggrazia 
‘ Acekdentali”* DUE 


Città del Regao. 








































i “. dall'ostaro si, ricevono. asgluntvamento a 
"ROMA, Via di Plotra 91°— GEM 
* Streel. 





























n 
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“3 — = 


ati il Stomatico Ricostituente ; 
| VOLETE LA SALUTE? Liquore Stomatico Ricostituen 






Diown:s uard' contro la bronchite, 
ia, tisî, ma'attio di: iotora, imilattio nor: 


retto i 
potente! 


TDI } 






La ‘spossatezza, I’ apatia, i molti disturbi 
i originati dai, calori''estivi,. vengono; «att 
gacemente combat: 


[FERRO «qua BISI ns 


llibita gradevolissima é dissetante al- 
acqua di Necera Cmbra. Seltz e 4 | Do ighE 
gi Soda — Iridispensabile appena. usciti dal lano- Con con tubet: 
Ì Bagno. ‘e prima’ délle reazione. 4 sulti. per il: saldati | = 






























iL RIGTTARIBIÙ 











ccita ‘l'appetito: se‘ preso rima. dei lettere. È alla lam-f 0: cc; 
4 CI ATO Gi pasti all’ or n el Vermont. È hem Odio tubetti L. 8 — Flacone dlision 3 Dove | elle dove] dd IT ' 
PARTE 177 A filante 1fsò delle” dacci di, Farnobali fi nafisco ih ‘po 


LA 
@d ibfallibilmente ‘ogni ‘sordità così ingenità :che ‘ncquisi 
Oghii flacone contienb' gr. 8,28 Alcool a, 0 
10 Veratrina, 10,80 Tiatura Aconico) pre 
facone 'L. ® e per postà' 
lenerali per l'italia Ai' Manzi 
fia 8. Paolo, 11 — Homs;/ti 











À i Il 
Vendesi presso tatti i buoni liquoriati, aroghiert, farunele:, 
e’ Oer i 


chè pericolosa. 
I flaconi e le.scatole > portato n firma a mano 
del D.r sto! 


ORARIO DELLA FERROVIA 


Partenze de Udine. 
per Venezia 

» (Cormons-Trieste 
< » ‘Venezia 

» Pontebba 

» Cividale _. 

» Pordenone, treno merci con viagg: 

» Pontebba 

» Pelmanova-Portogrnaro- Venezia 

» Cormons-Trieste 

» si n Daniele, (dalia Stazione Ferr.) ii oso 

» Civilalo i. °. Meni:.: Gastu-lelto sul giorn . Vo” dirà in tratt 

si Vence Quel:-disastro che xe sla?... Come una buggerata 

» Cividale 1 Duo: carozze's8' ha Scohtrà :: fa ida ii VET il fanal , 
fo» S. Deaiele (inlla-Staz. fer) +. £°8° lià fatto ‘molto :mal . ai “nean” salt 
RO e va Rao Ta Portogruaro Ton: “Comet. dove: quando e statà? 

14.35» S. Daniele (dalla. Staz, ferr.} ‘Nulla lessi: affé'd' ki dio't 
i .40 » Cividale ; Su, li asc:ilto;'amico ‘inio, 
tod: x Lormons- ‘ Coll orecchia spalancata! 
17.88 » Palmanova-Portogrusro Meni _ Vignindo fora'‘ bel Cividate; 
17.30 » Cormons-Trieste ‘I UA nolte scure Va On. "era luna, 


S » Pontebba Et carozzoni dl evo alsior speziale 










No” più 


ASMA 


all'istante stesso. 
Ricompenso: Cento mila franchi: Midaglia d' ar- 
gento, d'oro e fuori concorso. Indicazione 
gratis e frunca, =» Scrivere al dott. CLERY 
a Marsiglia : Francia) i 





























FA ro 
RESI 


° 
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LANA 
onu 
è 







ssatilà 







15 DIPLOMI D'ONORE 


Lek 
Sa 






liquore stom tico. ; 

Si prepara. e si vende: dal 

chimico farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna. 

si VENDE NELLE 


FARMACIE E DROGHERIE DEL REGNO) se ii pià pi ee 





PIZSSS 





S 















sula 3TIVO VIVONVNOIOVI 
































CRORO]OC][EDOR|Cov|cooKK 










































1 ir o( (alta Stazione ‘orr.) | «Ha pover' ‘uomo dle. nol gà. fortuna, 
» Gividale-—— Perchè correva senza aver fanale, 
i Veneta 3} l'on:grand’ urto tremendo ifracassò: 
* Uli &'Vaine. Alira:carrozza....€ în terra; tutti dol 
«Trieste Cormona : EI sior spezial, 80 moglie e una ragazza 
Cividale : Net repeton, tremendo, colla testa Pre senliama . qui il distgno, 
i i i Ficàda in; 4 | ‘d) ilramazza : Una vera novità,;, 
5 ; See paniale S èrr. Xe tulti in gi i've de festa Lavorato con impegn 10 
Me Pontebba NOCE Conzadi per: :dia'senno. Ele una strazza POtho'bofno i "para da 
esani coli’ uso della rinomatissima Polvere Dentifr fela deli’ illustre comm, Venezia Le par, co’ nel acqua ila ‘pesta; Della: vdsd ‘umscertò 0. 
prof. VANZETTI specialità esclusiva del ‘chimico - farmacista CARLO TANTINI Sividala. ‘Lu nol se:mave ‘gnanca, chei nol pol ;' Sù comprate, ia» ogni piansiere 
di Verona. Trieste Gprunone 1 ossi povereto, a lu ghe diol... ‘Balla. mente: sg&inbro sia. 






Rende ai denti la bellezza dell’ avorio, ne perviene e guarisce la carie; 
finforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l’ alito, lasciando n 
Bocca una deliziosa e lunga ‘freschezza. 

Essa è composta di sostanze che non possono. arrecare il benchè minimo: 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base it magistero di calcio purissimo 

€spressamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 
antisettici, Lire UNA Ia scatola con istruzione È 
: Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazio 
sostituzioni. 


; NB Si spedise franca in tutto il regno inviando l'importo a, ©. Tanti 
e Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero d 





Toni A me rinérèsce Sai? «Che disgrazia può: accadere 
Ma pur l'anno mertata! A chi. samia la uia 9,» 


ll signor Domenico Bertaccini 
ha-voluto pensare per tutte te-borse, - 
come. si dice. ‘Così egli vende ele 
ganti. fanali. da vellure a ‘prezzi i. 
| convenienti, in modo che ognunò, 
può farne acquisto, saranfendo. în 
la solidità; la’ darata della 
candela la mode che, me..; 

diante rita intolia,' resta | 



















LA x 






L Emporio. Bertaccini, non 00° 
“corre diré; è siluatò 5 


CI 333 KOEK]ObgOD0, COSO vE]O 












Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Or 
azza Erbe N. 2. 

In &eîme farmacie Girolami, ‘Hosero, Minisini e 
"etrozal.e.in.iulle de principali farmacie e profumerie-del-Megno. 















